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Bearzot, l'Us Acli assegna il premio alla memoria
ROMA - Un premio per ricordare En­
zo Bearzot, ct campione del mondo
'82 scomparso il 21 dicembre scorso.
Lo ha istituito l'Unione Sportiva Adi
ed è destinato a un allenatore merite­
vole per risultati ottenuti e, soprattut­
to, per il messaggio educativo e sporti­
vo trasmesso nel corso della carriera.

A nominare il vincitore sarà, doma­
ni, una giuria presieduta dal presiden­
te della Figc Giancarlo Abete e com-
posta da Marco Galdiolo (Presidente
US Adi), Andrea Olivero (Presidente
nazionale Adi), Alessandro Yocalelli
(direttore Corriere dello Sport), Alber­
to Cerruti (Gazzetta dello Sport), Mat­
teo Marani (direttore Guerin Sporti­
vo), Bruno Pizzul (ex telecronista
Rai), Piercarlo Presutti (Ansa) ed En­
rico Yarriale (Rai). Il premio sarà con­
segnato il 18 giugno all'Assemblea na­
zionale Adi a Bologna. (G. Bu/.)

Enzo 8earzot
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Balotelli, ultimatum azzurro
Prandelli: «Fa malease stesso: gli dò due mesiperdimostrare di essere maturo»

LA FORMAZIONE

• •Gastaldello Chiellini ~'*'-Santon Criscito•• Montolivo •
Marchisio Nocerino

e
Aquilani

$ e
Gilardino Rossi

Prandelli e Baotelli a Coverciano a novembre Sopra: Cassano e Rossi

di FRANCESCOGRANT

FIRENZE-L'Italiadeibraviragazziequel­
ladichi si annoia, lancia freccette e resta a
casa. TraRossieBalotelli, traduemodio~­
posti di affrontare gli esami di maturita,
Cesare Prandelli ha fatto le sue scelte. Per
Kieveanche oltre. «Mi dispiace di quel che
succede a Balotelli, così fa malea se stesso.
Ma innazionalevogliogiocatori responsa­
bili, luiora ha due mesi di tempoper dimo­
strare di essere maturo per l'azzurro», è il
messaggio chiaro ,

lanciato al grande
escluso dal com­
missario tecnico,
alla vigilia
dell'amichevole
control'Ucraina.

Lanazionaleche
oggi cerca conti­
nuità, in uno dei
duepaesiospitanti
di Euro 2012, ha il
voltopulitodiGiu­
seppeRossi, esatta
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antitesi della gio­
ventù bruciata
dell'attaccante del
Manchester City.
Anche il suo colle­
ga italo-america­
nohasemprelava­
ligia in mano, vie­
ne da lontano ed è
emigrato per tro­
vare i suoi spazi.
Ma ha saputo aspettare. «Rossi fa le cose
giuste, satrovare ilgol, haraggiuntosere­
nitàedequilibrio: oraportiancheinnazio­
nalelapersonalitàdimostratacolVillareal
e in allenamento», sottolineaPrandellian­
nunciando l'Italia con sette cambi rispetto
allaSlovenia, maidenticafilosofiadigioco.
Rossi èpronto, insomma. L'esattoopposto
dell'altro presunto "crac" del calcio italia­
no.

La valigia di Balotelli rischia infatti di
tornare indietro dall'In~hilterra e dalla
Premier League assai piu sgangherata di
quella di Rossi. Caratteri diversi, certo, e
peròl'ultimabravatadell'italo-ghanese-le
freccette lanciate ai ragazzi del City e ladi­
sarmantespiegazione: «miannoiav» -han­
no ulteriormente convinto Prandelli: per
ora non è cosa, chissà se lo sarà mai. TI tec­
nicochedàfiduciaa Rossievesteipannida
padreconBalotellisamoltodiBearzot,non
a casoè il favorito per laprima edizionedel
premio intitolato al "Vecio", organizzato
dall'Usrmll!edallaFigc chesaràassegnato
giovedì. Maancheperunepigonodelct'82,
lapazienzanonèinfinita.

Intanto l'inizia­
le idea tattica,
quella tuttaincen­
trata su Cassano­
Balotelli, è accan­
tonata. E non tan­
to per lo scarta­
mento ridotto di
Fantantonio.
«Antonio resta al
centrodelmiopro­
getto, anche se
nessunoè titolare:
lui sa di aver biso­
gno di continuità
di gioco per trova­
re la forma, ora dà
quel che può. La
sua autonomia è
un'ora di gioco».
Perciò a Kiev sarà
in panchina, di
mezzo oltre alla
condizione fisica
c'èilderbyallepor-

te. NonèunabocciaturaperCassano,diceil
ct, anche se Rossi può guadagnare terre­
no.

Semmai, le valutazioni ultimative sono
quellesuBalotelli.«Orahaduemesidavan­
tiasè: saràilcampoa dirmiseèmaturoper
lanazionale,ilrestoèqualcosachedàfasti­
dio -l'amara considerazione -Se la prossi­
mavolta si senteannoiato, alzi il telefono e
parliamo di qualche argomento. RiJ?eto,
lancia un messaggio, habisogno di aluto,
vuoleesserealcentrodell'attenzione. Mail
calciobrucia, ilcalcioèveloce: avevodavve­
ropensatodichiamarloperKiev, poi. .. ».

Martedì
29/03/2011
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<<Italia, voglio una gara vera»
Rtecnico Prandelliprepara l'amichevole di questa sera aKiev

Cesare Prandelll dà indicazione a Giuseppe Rossi ieri in allenamento Mario Balotelll ancora escluso

ITALIA
D Viviano
ti Maggio
U Criscito
U Gastaldello
iii Chiellini
U Nocerino
U Marchisio
ili Montolivo
U Aquilani
W Gilardino
W Rossi

Prandelii

UCRAINA
Pyatov D
Kucher ti

Rakytskiy IO
omanchuk U
Fedetskiy U

Aliev iii
ymoschuk U

Gusiev iii
tepanenko ili
armolenko W

Kravets W
alltvinlsev .
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per là prima edizione del pre­
mio intItolato al Vecio, organiz­
zato dalla mI! e dalla Figc che
sarà assegnato giovedì. Ma an­
cheper un epigono del ct '82, la
paZIenza non è infinita.

Intanto l'iniziale idea tatti­
ca, quella tutta incentrata su
Cassano-Balotelli, è accantona­
ta. E non tanto per lo scarta­
mento ridotto di Fantantonio.
«Antonio resta al centro del
mio progetto anche se nessu­
no è titolare: fui sa di aver biso­
gno di continuità di gioco per
trovare la forma, ora dà quel
che può. La sua autonomIa è
un'ora di gioco». Perciò a Kiev
sarà in panchina, di mezzo ol­
tre alla condizione fisica c'è il
derby alle porte. Non è una boc­
ciatura per Cassano, dice il ct,
anche se Rossi può guadagna­
re terreno. li tempo per Balotel­
li sta per scadere, quello della
nazionale è invece ancora tut­
to da percorrere. «A Kiev can­
celliamo la parola amichevole:
ho cambiato poco il centrocam­
po -la conclusione di Prandelli
- per riI:>artire da quell'idea di
gIOCO. Costruiamo fin dal por·
tiere».

FIRENZE - L'Italia dei bravi
ragazzi e quella di chi si anno­
ia, lancia freccette e resta a ca­
sa. Tra Rossi e Balotelli, tra
due modi opposti di affrontare
gli esami di maturità, Cesare
Prandelli ha fatto le sue scelte.
Per Kiev e anche oltre. «Mi di­
spiace di quel che succede a Ba­
lotelli, così fa male a se stesso.
Ma in nazionale voglio giocato­
ri resI:>onsabili, lui ora ha due
mesi di tempo per dimostrare
di essere maturo per l'azzur­
ro», è il messaggio chiaro lan­
ciato al grande escluso dal com­
missario tecnico, alla vigilia
dell'amichevole contro l'Dcrai­
na.

La nazionale che oggi cerca
continuità, in uno dei due pae­
si ospitanti di Euro 2012 ha il
volto pulito di Giuseppe Rossi,
esatta antitesi della gioventù
bruciata dell'attaccante del
Manchester City. Anche il suo
collega italo-americano ha sem­
pre la valigi~in ~ano,viene da
lontano ed e emIgrato per tro­
vare i suoi spazi. Ma ha saputo
aspettare. «Rossi fa le cose giu­
ste, sa trovare ilgol, ha raggIUn­
to serenità ed equilibrio: ora
porti anche in nazIOnale la I:>er­
sonalità dimostrata col Villar­
real e in allenamento», sottoli­
nea Prandelli annunciando
l'Italia con sette cambi rispet­
to alla Slovenia, ma identica fi­
losofia di gioco. Rossi è pronto,
insomma. L'esatto oPI:>osto del­
l'altro presunto crac del calcio
italiano. li tecnico che dà fidu­
cia a Rossi e veste i panni da pa­
dre con Balotelli sa molto di Be­
arzot, non a caso è il favorito
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Stasera amichevole aKiev, Prandelli cambia sette pedine
«Mario adesso ha due mesi per riconquistare la Nazionale»

Balotelli, "bad boy" azzurro

edizione del premio intitolato
al "Vecio", organizzato dall'Us
mlJ e dalla Figc che sarà asse­
gnato giovedì. Ma anche per
un epigono del ct friulano
dell'82, la pazienza non è infi­
nita.

Intanto l'iniziale idea tatti­
ca, quella tutta incentrata su
Cassano-Balotelli, è accanto­
nata. Enon tanto per lo scarta­
mento ridotto di Fantantonio.
«Antonio resta al centro del
mio progetto, ma deve trovare
la forma, ora dà quel che può.
La sua autonomia è un'ora di
gioco». Perciò sarà in panchi­
na.

«A Kiev cancelliamo la paro­
la amichevole: ho cambiato
poco il centrocampo - la con­
clusione di Prandelli - per ri­
partire da quell'idea di gioco.
Costruiamo fin dal portiere».
Chiavi in mano ad Aquilani,
provato in un ruolo più avan­
zato «<ma non da trequarti­
sta»), poi ci si ritroverà a giu­
gno per sfidare l'Estonia. E
chissà se Balotelli avrà smesso
di bruciare la sua gioventù.

t FIRENZE
L'Italia dei bravi ragazzi e quel­
la di chi si annoia, lancia frec­
cette e resta a casa. Tra Rossi e
Balotelli, Cesare Prandelli ha
fatto le sue scelte. Per stasera a
Kieve anche oltre. «Mi dispia­
ce di quel che succede a Balo­
telli, così fa male a se stesso.
Ma in Nazionale voglio gioca­
tori responsabili, lui ora ha
due mesi di tempo per dimo­
strare di essere maturo per
l'azzurro», è il messaggio chia­
ro lanciato dal ct alla vigilia
dell'amichevole contro l'Ucrai­
na.

La Nazionale che cerca con­
tinuità, in uno dei due paesi
ospitanti di Euro20l2, ha il vol­
to pulito di "Pepito" Rossi,
esatta antitesi dell'attaccante
del Manchester City. «Fa le co­
se giuste, sa trovare il gol, ha
raggiunto serenità ed equili­
brio: ora porti anche in Nazio­
nale la personalità dimostrata
col Villareal e in allenamento»,
sottolinea Prandelli annun­
ciando l'Italia con sette cambi
rispetto alla Slovenia, ma iden­
tica filosofia di gioco. Rossi è
pronto, insomma. L'esatto op­
posto dell'altro presunto
"crac' del calcio italiano. Il tec­
nico che dà fiducia a Rossi e ve­
ste i panni da padre con Balo­
telli sa molto di Bearzot, non a
caso è il favorito per la prima
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Nasce
il Premio

Enzo Bearzot
ROMA -"Per me allenare l'Italia era
una vocazione. I valori del gioco so­
no cambiati dai miei tempi, sembra
che il denaro abbia spostato i pali
delle porte. Thttavia, per me, il cal­
cio è prima di tutto esoprattutto un
gioco": la filosofia con la quale l'ex
et azzurro Enzo Bearzot affrontava
quotidianamente il suo lavoro, è la
motivazione che ha spinto l'Unione
Sportiva~ (US Adi) ad istituire
un riconoscimento in memoria del
grande 'vecio' del calcio italiano. In
occasione della propria Assemblea
organizzativa e programmatica na­
zionale al Palazzo di Re Enzo aBolo­
gna, l'US Acli consegnerà il prossi­
mo 18 giugno il 'Premio Enzo Bear­
zot' all'allenatore più meritevole
non solo per i risultati ottenuti sul
campo, ma soprattutto per il mes­
saggio educativo esportivo trasmes­
so nel corso della propria carriera. A
segnalare il vincitore sarà una giuria
presieduta dal presidente della Figc
Giancarlo Abete. La giuria si riunirà
giovedì mattina enel pomeriggio, al­
le 15.30, si svolgerà la prima confe­
renza stampa dell'evento nella sede
nazionale della Federcalcio (Via
Gregorio Allegri, 14) in cui verrà
svelato il nome del tecnico vincitore
della prima edizione del premio isti­
tuto col volere della famiglia Bearzot
e col patrocinio dalla Figc. La ceri­
monia di premiazione del 18 giugno
prossimo sarà inserita nel contesto
dell~ssemblea organizzativa nazio­
nale, e saraàpreceduta da un conve­
gno sul tema "Violenza nello Sport"
con una prima valutazione dei risul­
tati conseguiti la 'tessera del tifoso'.
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Italia, test in Ucraina
con Rossi e Gilardino
Prandelli: «Balotelli? Ha due mesi per maturare»

FRANCESCO CRANT

FIRENZE. L'Italia dei bravi ragazzi e
quella di chi si annoia, lancia freccet­
te e resta a casa. Tra Rossi e Balotelli,
tra due modi opposti di affrontare gli
esami di maturità, Cesare Prandelli
ha fatto le sue scelte. Per Kiev eanche
oltre. «Mi dispiace di quel che succede
a Balotelli, così fa male a se stesso. Ma
in nazionale voglio giocatori respon­
sabili, lui ora ha due mesi di tempo
per dimostrare di essere maturo per
l'azzurro», è il messaggio chiaro lan­
ciato al grande escluso dal commissa­
rio tecnico, alla vigilia dell'amichevo­
le contro l'Ucraina.

La nazionale che stasera (19,45 di-

retta su Raiuno) cerca continuità, in
uno dei due Paesi ospitanti di Euro
2012, ha il volto pulito di Giuseppe
Rossi, esatta antitesi della gioventù
bruciata dell'attaccante del Manche­
ster City. Anche il suo collega italo­
americano ha sempre la valigia in ma­
no, viene da lontano ed è emigrato
per trovare i suoi spazi. Ma
ha saputo aspettare.

«Rossi fa le cose giuste, sa
trovare il gol, ha raggiunto
serenità ed equilibrio: ora
porti anche in nazionale la
personalità dimostrata col
Villareal e in allenamento»,
sottolinea Prandelli annun-

dando l'Italia con sette
cambi rispetto alla Slove­
nia, ma identica filosofia di
gioco. Rossi è pronto, in-

l_s_i_p_a_rl_a_d_i_A_c_L_1N_az_'_·o_n_a_/e I_p_a_g_.__1_7---"1



Estratto da pago 14

.SELPRESS.
www.selpress.com

LA SICILIA Martedì
29/03/2011

somma. L'esatto opposto
dell'altro presunto 'crac' del
calcio italiano.

La valigia di Balotelli ri­
schia infatti di tornare in­
dietro dall'Inghilterra e dal­
Ia Premier League assai più
sgangherata di quella di
Rossi. Caratteri diversi, cer­
to, e però l'ultima bravata
dell'italo-ghanese - le frec­
cette lanciate ai ragazzi del
City e la disarmante spiega­
zione: «mi annoiavo» - han­
no ulteriormente convinto
Prandelli: per ora non è co­
sa, chissà se lo sarà mai. Il
tecnico che dà fiducia a Rossi e veste i
panni da padre con Balotelli sa molto
di Bearzot, non a caso è il favorito per
la prima edizione del premio intitola­
to al «Vecio», organizzato dall'Us r:,y;] e
dalla Figc che sarà assegnato giovedì.
Ma anche per un epigono del et '82,Ia
pazienza non è infinita.

Intanto l'iniziale idea tattica, quella
tutta incentrata su Cassano-Balotelli, è
accantonata. Enon tanto per lo scarta­
mento ridotto di Fantantonio. «Anto­
nio resta al centro del mio progetto,
anche se nessuno è titolare: lui sa di
aver bisogno di continuità di gioco
per trovare la forma, ora dà quel che
può. La sua autonomia è un'ora di gio­
co». Perciò a Kiev sarà in panchina, di
mezzo oltre alla condizione fisica c'è il
derby alle porte. Non è una bocciatu­
ra per Fantantonio Cassano, dice il ct,
anche se Rossi può guadagnare terre­
no.

Semmai, le valutazioni ultimative
sono quelle su l'ex interista Balotelli.
«Ora ha due mesi davanti a sè: sarà il
campo a dirmi se è maturo per la na­
zionale, il resto èqualcosa che dà fasti­
dio - l'amara considerazione - situa­
zioni del genere sono già capitate in
passato con altri giocatori, poi basta
una bella partita per far cambiare
idea. Ma ho paura che i comporta­
menti fuori dal campo condizionino
giudizi e prestazioni. Ognuno è re­
sponsabile dei propri comportamen-
ti: o ti rendi conto che danneggiano il
tuo rendimento, o fai del male a te
stesso».

Anche Prandelli è rimasto impres­
sionato da quel «mi annoiavo». «Se la
prossima volta si sente così, alzi il te­
lefono e parliamo di qualche argo­
mento...», la bacchetta del et, non più
disponibile a digitare lui per primo i
numeri del telefonino. «Quando un
ragazzo dice una cosa del genere, è
una provocazione, un messaggio: ha
bisogno di aiuto, vuole essere al cen­
tro dell'attenzione. Ma il calcio brucia,
il calcio è veloce: avevo dawero pen­
sato di chiamarlo per Kiev, poi igioca­
tori già presenti mi hanno dato tutti la
disponibilità a restare, come facevo? I
comportamenti sono imprenscindi-

bili, e io in nazionale voglio giocatori
responsabili».

Il tempo per SuperMario Balotelli
sta per scadere, quello della naziona­
le è invece ancora tutto da percorrere.
«A Kiev domani (oggi per chi legge,
ndr) cancelliamo la parola amichevo­
le: ho cambiato poco il centrocampo­
la conclusione di Prandelli - per ri­
partire da quell'idea di gioco. Co­
struiamo fin dal portiere». Chiavi in
mano ad Aquilani, provato in un ruo­
lo più avanzato (<<ma non da trequar­
tista»), poi ci si ritroverà a giugno per
la partita con l'Estonia. Echissà se Ba­
lotelli avrà smesso di bruciare la sua
gioventù.
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Nazionale Il ct boccia l'ennesima bravata di SuperMarioepromuove la faccia pulita di Rossi: "Ci porti la personalità dimostrata nel Villareal"

Prandelli sferza "bad" Balotelli: "CosÌ si fa male da solo"

FIRENZE - L'Italia dei bravi ragazzi e
quella di chi si annoia, lancia freccette
e resta a casa. Tra Rossi e Balotelli, tra
due modi opposti di affrontare gli esa­
mi di maturità, Cesare Prandelli ha
fatto le sue scelte. Per Kiev e anche
oltre. "Mi dispiace di quel che succede a
Balotelli, così fa male a se stesso. Ma in
Nazionale voglio giocatori responsabi­
li, lui ora ha due mesi di tempo per
dimostrare di essere maturo per l'az­
zurro": è il messaggio chiaro lanciato al
grande escluso dal commissario tecni­
co, alla vigilia dell'amichevole contro
l'Ucraina. La Nazionale che oggii cerca
continuità, in uno dei due paesi ospi­
tanti di Euro 2012, ha il volto pulito di
Giuseppe Rossi, esatta antitesi della
gioventù bruciata dell'attaccante del
Manchester City. Anche il suo collega
italo-americano ha sempre la valigia in
mano, viene da lontano ed è emigrato
per trovare i suoi spazi. Ma ha saputo
aspettare. "Rossi fa le cose giuste, sa
trovare il gol, ha raggiunto serenità ed
equilibrio: ora porti anche in nazionale
la personalità dimostrata col Villareal e
in allenamento" sottolinea Prandelli,
annunciando l'Italia con sette cambi
rispetto alla Slovenia, ma identica filo­
sofia di gioco. Rossi è pronto, insom­
ma. L'esatto opposto dell'altro presun-
to "crac" del calcio italiano. La valigia
di Balotelli rischia, infatti, di tornare
indietro dall'Inghilterra e dalla Premier
League assai più sgangherata di quella
di Rossi. Caratteri diversi, certo, e però
l'ultima bravata dell'italo-ghanese - le
freccette lanciate ai ragazzi del City e la
disarmante spiegazione: "mi annoia­
vo"- hanno ulteriormente convinto
Prandelli: per ora non è cosa, chissà se
lo sarà mai.
Il tecnico che dà fiducia a Rossi e veste i
panni da padre con Balotelli sa molto di
Bearzot, non a caso è il favorito per la
prima edizione del premio intitolato al
"Vecio" , organizzato dall'Us mI! e dalla
Figc che sarà assegnato giovedì. Ma

anche per un epigono del ct .82, la
pazienza non è infinita. Intanto l'ini­
ziale idea tattica, quella tutta incentra­
ta su Cassano-Balotelli, è accantonata.
E non tanto per lo scartamento ridotto
di Fantantonio.
"Antonio resta al centro del mio proget­
to - prosegue Prandelli - anche se nessu­
no è titolare: lui sa di aver bisogno di
continuità di gioco per trovare la for­
ma, ora dà quel che può. La sua autono­
mia è un'ora di gioco". Perciò a Kiev
sarà in panchina, di mezzo oltre alla
condizione fisica c'è il derby alle porte.
Non è una bocciatura per Cassano, dice
il ct, anche se Rossi può guadagnare
terreno. Semmai, le valutazioni ulti­
mative sono quelle su Balotelli. "Oraha
due mesi davanti a sé: sarà il campo a
dirmi se è maturo per la nazionale, il
resto è qualcosa che dà fastidio -l'ama­
ra considerazione - Situazioni del gene­
re sono già capitate in passato con altri
giocatori, poi basta una bella partita
per far cambiare idea. Ma ho paura che
i comportamenti fuori dal campo con­
dizionino giudizi e prestazioni. Ognu­
no è responsabile dei propri comporta­
menti: o ti rendi conto che danneggia-
no il tuo rendimento, o fai del male a te
stesso". Anche Prandelli è rimasto im­
pressionato da quel "mi annoiavo" .
"Se la prossima volta si sente così, alzi
il telefono e parliamo di qualche argo­
mento", la bacchetta del ct, non più
disponibile a digitare lui per primo i
numeri del telefonino. "Quando un
ragazzo dice una cosa del genere, è una
provocazione, un messaggio: ha biso­
gno di aiuto, vuole essere al centro
dell'attenzione. Ma il calcio brucia, il
calcio è veloce: avevo davvero pensato
di chiamarlo per Kiev, poi i giocatori
già presenti mi hanno dato tutti la
disponibilità a restare, come facevo? I
comportamenti sono imprescindibili, e
io in nazionale voglio giocatori respon­
sabili". Il tempo per Balotelli sta per
scadere, quello della nazionale è invece
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ancora tutto da percorrere. "A Kiev
domani cancelliamo la parola amiche-
vole; ho cambiato poco il centrocampo -
la conclusione di Prandelli - per riparti-
re da quell'idea di gioco. Costruiamo
fin dal portiere". Chiavi in mano ad
Aquilani, provato in un ruolo più avan-
zato ( "ma non da trequartista"), poi ci
si ritroverà a giugno per la partita con
l'Estonia. E chissà se Balotelli avrà
smesso di bruciare la sua gioventù.
(Ansa)
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l'ULTIMATUM
«Mario si annoiava equindi ha tirato
freccette ai baby del City? La prossima
volta mi chiami, saprei io cosa dirgli»

Prandelli eil caso BalotelIi
«Se non matura sta acasa»
«A Kiev punto su Rossi, lui sÌ che ha dimostrato di aver capito tutto»

FIDUCIA
Giuseppe Rossi
ha meritato la
stima di Cesare
Prandelli
giocando e
segnano tanto
con la maglia del
Villareal e
allenandosi
sempre al
massimo quando
è stato
convocato in
nazionale. Il cittì
ha detto di
apprezzare molto
anche il Rossi
fuori dal campo.
A sinistra,
Balotelli

sette cambi rispetto alla 810­
venia, ma identica filosofia di
gioco. Rossi è pronto, insom­
ma. L'esatto opposto dell'altro
presunto «crac» del calcio ita­
liano.

La valigia di Balotelli ri-
schia infatti di tornare in­
dietro dall'Inghilterra e dalla
Premier League assai più
sgangherata di quella di Ros­
si. Caratteri diversi, certo, e
però l'ultima bravata dell'ita­
lo-ghanese - le freccette lan­
ciate ai ragazzi del City e la
disarmante spiegazione: "mi
annoiavo" - hanno ulterior­
mente convinto Prandelli: per
ora non è cosa, chissà se lo
sarà mai. TI tecnico che dà

La nazionale che stasera
cerca continuità, in uno dei
due paesi ospitanti di Euro
2012, ha il volto pulito di Giu­
seppe Rossi, esatta antitesi
della gioventù bruciata
dell'attaccante del Manche­
ster City. Anche il suo collega
italo-americano ha sempre la
valigia in mano, viene da lon­
tano ed è emigrato per trovare
i suoi spazi. Ma ha saputo
aspettare. «Rossi fa le cose
giuste, sa trovare il gol, ha
raggiunto serenità ed equi­
librio: ora porti anche in na­
zionale la personalità dimo­
strata col Villareal e in al­
lenamento», sottolinea Pran­
delli annunciando l'Italia con

l) FIRENZE. L'Italia dei bra­
vi ragazzi e quella di chi si
annoia, lancia freccette e resta
a casa. Tra Rossi e Balotelli,
tra due modi opposti di af­
frontare gli esami di maturità,
Cesare Prandelli ha fatto le
sue scelte. Per Kiev e anche
oltre. «Mi dispiace di quel che
succede a Balotelli, così fa
male a se stesso. Ma in na­
zionale voglio giocatori re­
sponsabili, lui ora ha due mesi
di tempo per dimostrare di
essere maturo per l'azzurro»,
è il messaggio chiaro lanciato
al grande escluso dal com­
missario tecnico, alla vigilia
dell'amichevole contro
l'Ucraina.
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fiducia a Rossi e veste i panni
da padre con Balotelli sa mol­
to di Bearzot, non a caso è il
favorito per la prima edizione
del premio intitolato al «Ve­
cio», organizzato dall'Us mJl
e dalla Figc che sarà asse­
gnato giovedì. Ma anche per
un epigono del ct '82, la pa­
zienza non è infinita.

Intanto l'iniziale idea tat­
tica, quella tutta incentrata su
Cassano-Balotelli, è accanto­
nata. E non tanto per lo scar­
tamento ridotto di Fantanto­
nio. «Antonio resta al centro
del mio progetto, anche se
nessuno è titolare: lui sa di
aver bisogno di continuità di
gioco per trovare la forma, ora
dà quel che può. La sua au­
tonomia è un'ora di gioco».
Perciò a Kiev sarà in pan­
china, di mezzo oltre alla con­
dizione fisica c'è il derby alle
porte. Non è una bocciatura
per Cassano, dice il ct, anche
se Rossi può guadagnare ter­
reno.

Semmai, le valutazioni ul­
timative sono quelle su Ba­
lotelli. «Ora ha due mesi da­
vanti a sè: sarà il campo a
dirmi se è maturo per la na­
zionale, il resto è qualcosa che
dà fastidio - l'amara consi­
derazione - situazioni del ge­
nere sono già capitate in pas­
sato con altri giocatori, poi
basta una bella partita per far
cambiare idea. Ma ho paura
che i comportamenti fuori dal
campo condizionino giudizi e
prestazioni. Ognuno è respon­
sabile dei propri comporta­
menti: o ti rendi conto che
danneggiano il tuo rendimen­
to, o fai del male a te stesso».

Anche Prandelli è rimasto
impressionato da quel "mi an­
noiav". «Se la prossima volta
si sente così, alzi il telefono e
parliamo di qualche argomen­
to...», la bacchetta del ct, non
più disponibile a digitare lui
per primo i numeri del te­
lefonino. «Quando un ragazzo
dice una cosa del genere, è una
provocazione, un messaggio:
ha bisogno di aiuto, vuole
essere al centro dell'attenzio­
ne. Ma il calcio brucia, il
calcio è veloce: avevo davvero
pensato di chiamarlo per Kiev,
poi i giocatori già presenti mi
hanno dato tutti la disponi­
bilità a restare, come facevo? I
comportamenti sono impren­
scindibili, e io in nazionale
voglio giocatori responsabi­
li».

TI tempo per Balotelli sta per

scadere, quello della nazio­
nale è invece ancora tutto da
percorrere. «A Kiev cancel­
liamo la parola amichevole:
ho cambiato poco il centro­
campo - la conclusione di
Prandelli - per ripartire da
quell'idea di gioco. Costruia­
mo fin dal portiere». Chiavi in
mano ad Aquilani, provato in
un ruolo più avanzato (<<ma
non da trequartista»), poi ci si
ritroverà a giugno per la par­
tita con l'Estonia. E chissà se
Balotelli avrà smesso di bru­
ciare la sua gioventù.
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Per Prandelli èil momento di Rossi
"Balotelli si sta rovinando da solo"

to per lo scartamento ridotto di
Fantantonio. "Antonio resta al cen­
tro del mio progetto, anche se nes­
suno è titolare: lui sa di aver biso­
gno di continuità di gioco per tro­
vare la forma, ora dà quel che può.
La sua autonomia è un'ora di gio­
co". Perciò a Kiev sarà in panchina,
di mezzo oltre alla condizione fisi­
ca c'è il derby alle porte. Non è una
bocciatura per Cassano, dice il ct,
anche se Rossi può guadagnare
terreno. Semmai. le valutazioni
ultimative sono quelle su Balotelli.
"Ora ha due mesi davanti a sé: sa­
rà il C,UllpO a dirmi se è maturo per
la nazionale. il resto è qualcosa che
dà fastidio - l'amara considerazio­
ne - Situazioni del genere sono già
capitate in passato con altri gioca­
tori. poi basta una bella partita per
far cambiare idea. Ma ho paura
che i comportamenti fuori dal
campo condizionino giudizi e pre­
stazioni. Ognuno è responsabile
dei propri comportamenti: o ti
rendi conto che danneggiano iI
tuo rendimento, o fai del male a te
stesso". Anche Prandelli è rimasto
impressionato da quel 'mi annoia­
vo'. "Se la prossima volta si sente
così, alzi iI telefono e parliamo di
qualche argomento...... la bacchet­
ta del ct, non più disponibile a di­
gitare lui per primo i numeri del
telefonino. "Quando un ragazzo
dice una cosa del genere, è una
provocazione, un messaggio: ha
bisogno di aiuto, vuole essere al
centro dell'attenzione. Ma il calcio
brucia, iI calcio è veloce: avevo
dawero pensato di chiamarlo per
Kiev, poi igiocatori già presenti mi
hanno dato tutti la disponibilità a
restare, come facevo? I comporta­
menti sono imprescindibili, e io in
nazionale voglio giocatori respon­
sabili". Il tempo per Balotelli sta
per scadere. quello della naziona­
le è invece ancora tutto da percor­
rere. "A Kiev cancelliamo la parola
amichevole: ho cambiato poco iI
centrocampo - la conclusione di
Prandelli - per ripartire da quel­
!'idea di gioco. Costruiamo fin dal
portiere". Chiavi in mano ad Aqui­
lani, provato in un ruolo più avan­
zato ("ma non da trequartista"),
poi ci si ritroverà a giugno per la
partita con l'Estonia. E chissà se
BaloteUi avrà smesso di bruciare la
sua gioventil.

RIPROOU/ION[ RISERVATA

L'Italia dei bravi ragazzi e quella di
chi si annoia, lancia freccette e re­
sta a casa. Tra Rossi e Balotelli, tra
due modi opposti di affrontare gli
esami di maturità, Cesare Prandel­
li ha fatto le sue scelte. Per Kiev e
anche oltre. "Mi dispiace di quel
che succede a Balotelli, così fa ma­
le a se stesso. Ma in nazionale vo­
glio giocatori responsabili, lui ora
ha due mesi di tempo per dimo­
strare di essere mantro per l'azzur­
ro", è il messaggio chiaro lanciato
al grande escluso dal commissario
tecnico, alla vigilia dell'amichevo­
le contro l'Ucraina. La nazionale
che stasera cerca continuità, in
uno dei due paesi ospitanti di Eu­
ro 2012, ha il volto pulito di Giu­
seppe Rossi, esatta antitesi della
giovent!1 bruciata dell'attaccante
del Manchester City. Anche il suo
collega itala-americano ha sempre
la valigia in mano, viene da lonta­
no ed è emigrato per trovare i suoi
spazi. Ma ha saputo aspettare.
"Rossi fa le cose giuste, sa trovare il
gol, ha raggiunto serenità ed equi­
librio: ora porti anche in naziona­
le la personalità dimostrata col ViI­
larreal e in allenamento", sottoli­
nea Prandelli annunciando l'Italia
con sette cambi rispetto alla Siove­
nia, ma identica filosofia di gioco.
Rossi è pronto, insomma. L'esatto
opposto dell'altro presunto 'crac'
del calcio italiano. La valigia di Ba­
lotelli rischia infatti di tornare in­
dietro dall'Inghilterra e dalla Pre­
mier League assai più sganghera­
ta di quella di Rossi. Caratteri di­
versi, certo, e però l'ultima bravata
dell'italo-ghanese - le freccette
lanciate ai ragazzi del City e la di­
sarmante spiegazione: 'mi annoia­
vo' - hanno ulteriormente convin­
to Prandelli: per ora non è cosa,
chissà se lo sarà mai. Il tecnico che
dà fiducia a Rossi e veste i panni da
padre con Balotelli sa molto di Be­
arzot, non a caso è il favorito per la
prima edizione del premio intito­
lato al 'Vecio', organizzato d,ùl'Us
rAm e dalla Hgc che smà assegnalo
giovedì. Ma anche per un epigono
del ct '82, la pazienza non è infini­
ta. Intanto !'iniziale idea tattica,
quella tutta incentrata su Cassano­
Balotelli, è accantonata. Enon t,Ul-

Stasera aKiev in amichevole spazio al talento del Villarreal:"E'pronto e sta facendo bene"
Il ct sull'ennesima bravata di Supermario: "Si annoiava? La prossima volta mi chiami..:'
NOSTRO SERVIZIO
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Nazionale Ultimatum a Balotelli:
ha due mesi per dimostrarsi maturo
L'Italia stasera è ospite dell'Ucraina, ma più dell'amichevole tengono banco
le parole di Prandelli al grande escluso: in azzurro voglio gente responsabile
FIRENZE L'Italia dei bravi ragazzi e quel­
la di chi si annoia, lancia freccette e resta
a casa. Tra Rossi e Balotelli, tra due modi
opposti di affrontare gli esami di maturi­
tà, Prandelli ha fatto le sue scelte. Per
Kiev e anche oltre. «Mi dispiace di quel
che succede a Balotelli, ma in nazionale
voglio giocatori responsabili: ora ha due
mesi di tempo per dimostrare di essere
maturo per l'azzurro», è il messaggio lan­
ciato al grande escluso dal ct, alla vigilia
dell'amichevole con l'Ucraina.
La nazionale che oggi cerca continuità,
in uno dei due Paesi ospitanti di Euro
2012, ha il volto pulito di Giuseppe Rossi,
esattaantitesi dellagioventù bruciatadel­
l'attaccante del Manchester City. Anche
il suo collega italo-americano ha sempre
la valigia in mano, viene da lontano ed è
emigrato per trovare i suoi spazi. Ma ha
saputo aspettare. «Rossi fa le cose giuste,
sa trovare il gol, ha raggiunto serenità ed
equilibrio: ora porti anche in nazionale
la personalità dimostrata col Villareal e
in allenamento», sottolinea Prandelli an­
nunciando l'Italiacon settecambi rispet­
to alla Siovenia, ma identica fIlosofia di
gioco.
Il tecnico che dà fiducia a Rossi e veste i
panni da padre con Balotelli sa molto di
Bearzot, non a caso è il favorito per lapri­
ma edizione del premio intitolato al <<Ve­
cio», organizzato dall'Us m:IJ e dalla Figc
che sarà assegnato giovedì. Ma anche
perun epigono del ct '82, lapazienza non
èinfmita.
Intanto l'iniziale idea tattica, quella in­
centrata su Cassano-Balotelli, è accanto­
nata. E non tanto per lo scartamento ri­
dotto del milanista. «Antonio resta al cen­
tro del mio progetto, anche se nessuno è
titolare: lui sadi aver bisogno di continui­
tà di gioco per trovare la forma, ora dà
quel che può. La sua autonomia è un'ora
di gioco». Perciò a Kiev sarà in panchina:
oltre alla condizione fisica c'è il derby al­
le porte.
Per Balotelli invece c'è un vero e proprio
ultimatum: «Ha due mesi davanti a sé: sa­
rà il campo a dirmi se è maturo per la na­
zionaie, il resto è qualcosa che dàfastidio
-l'amaraconsiderazione -. Situazionidel
genere sono già capitate in passato con
altri giocatori, poi basta una bella partita
perfar cambiare idea. Ma ho paura che i
comportamenti fuori dal campo condi­
zionino giudizi e prestazioni. Ognuno è

responsabile dei propri comportamenti:
o ti rendi conto che danneggiano il tuo
rendimento, o fai del male a te stesso».
Anche Prandelli è rimasto impressionato
da quel «mi annoiavo». «Se la prossima
volta si sente così, alzi il telefono e parlia­
mo di qualche argomento... Quando un
ragazzo dice una cosa del genere, è una
provocazione, un messaggio: ha bisogno
di aiuto, vuole essere al centro dell'atten­
zione. Ma il calcio brucia, il calcio è velo­
ce: avevo davvero pensato di chiamarlo
per Kiev, poi i giocatori già presenti mi
hanno dato tutti la disponibilità a resta­
re, come facevo? I comportamenti sono
imprescindibili, e io in nazionale voglio
giocatori responsabili.
«A Kiev cancelliamo la parola amichevo­
le: ho cambiato poco il centrocampo - la
conclusionedi Prandelli -per ripartire da
quell'idea di gioco. Costruiamo fin dal
portiere». Chiavi in mano ad Aquilani,
poi ci si ritroverà a giugno per la partita
con l'Estonia. E chissà se Balotelli avrà
smesso di bruciare la sua gioventù.
UCRAINA (4-4-2): Piato; Kucher, Roman­
ciuk, Rakitski Oshipko; Aliev, Oleinik, Ste­
panenko, Timoshiuk; larmolenko, Kra­
vets (Shovkovki, Fedetski, Kucer, Rotan,
Khudobiak, Gusiev, Devich, Selezniov).
AlI. Kalitvintsev.
ITALIA (4-3-1-2): Viviano; Maggio, Ga­
staldello, Chiellini, Criscito; Nocerino,
Montolivo, Marchisio; Aquilan;, Rossi,
Gilardino (Buffon, Sirigu, Santon, Balza­
retti, Bonucci, Astori, Mauri, Thiago Mot­
ta' Parolo, Cassano, Giovinco, Matri, paz­
zini). AlI. Prandelli.
Arbitro: Nikolayev (Rus).
Diretta su RaiUno alle 20.45

In altoViviano
qui sopra Aquilani
entrambi in campo
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Prandelli affida l'Balia 2aRossi
Stasera amichevole a Kiev contro l'Ucraina Spazio alle seconde linee, resta fuori Cassano

ciatura per Cassano, dice il ct,
anche se Rossi può guadagnare
terreno. Semmai, le valutazioni
ultimative sono quelle su Balo­
telli. "Ora ha due mesi davanti a
sè: sarà il campo a dirmi se è ma­
turo per la nazionale, il resto è
qualcosa che dà fastidio -l'ama­
ra considerazione - Situazioni
del genere sono già capitate in
passato con altri giocatori, poi
basta una bella partita per far
cambiare idea. Ma ho paura che
i comportamenti fuori dal cam-
po condizioninogiudiziepresta­
zioni. Ognuno è responsabile
dei propri comportamenti: o ti
rendi conto che danneggiano il
tuo rendimento, o fai del male a
te stesso". Anche Prandelli è ri­
masto impressionato da quel
"mi annoiavo". "Se la prossima
volta si sente così, alzi il telefono
e parliamo di qualche argomen­
to...", la bacchettadel ct, non più
disponibile a digitare lui per pri­
mo i numeri del telefonino.
"Quando un ragazzo dice una
cosa del genere, è una provoca­
zione, un messaggio: ha bisogno
di aiuto, vuole essere al centro
dell'attenzione. Mail calcio bru­
cia, il calcio è veloce: avevo dav­
vero pensato di chiamarlo per
Kiev; poi i giocatori già presenti
mi hanno dato tutti la disponi­
bilità a restare, come facevo? I
comportamenti sono impren­
scindibili, e io in nazionalevoglio
giocatori responsabili". Il tempo
per Balotelli sta per scadere,
quello della nazionale è invece

real e in allenamento", sottoli­
neaPrandelli annunciando l'Ita­
lia con sette cambi rispetto alla
Siovenia, ma identica filosofia di
gioco. Rossi è pronto, insomma.
L'esatto opposto dell'altro pre­
sunto 'crac' del calcio italiano.
La valigia di Balotelli rischia in­
fatti di tornare indietro dall'In­
ghilterra e dalla Premier Lea­
gue assai più sgangherata di
quelladi Rossi. Caratteridiversi,
certo, e però l'ultima bravata
dell'italo-ghanese - le freccette
lanciate ai ragazzi del City e la
disarmantespiegazione: "mi an­
noiavo" - hanno ulteriormente
convintoPrandelli: peroranonè
cosa, chissà se lo sarà mai. Il tec­
nico che dà fiducia a Rossi e ve­
ste ipanni dapadre con Balotelli

sa molto di Bearzot, non a caso è
il favorito per la prima edizione
del premio intitolato al "'Vecio",
organizzato dall'Us Acli e dalla
Figc che sarà assegnato giovedì.
Ma anche per un epigono del et
'82, lapazienzanon è infinita. In­
tanto !'iniziale idea tattica, quel­
la tutta incentrata su Cassa­
no-Balotelli, è accantonata. E
non tanto per lo scartamento ri­
dotto di Fantantonio. "Antonio
resta al centro del mio progetto,
anche se nessuno è titolare: lui
sa di aver bisogno di continuità
digiocopertrovare laforma, ora
dà quel che può. La sua autono­
mia è un'ora di gioco". Perciò a
Kiev sarà in panchina, di mezzo
oltre alla condizione fisica c'è il
derby alle porte. Non è una boc-

A sinistra, Giuseppe Rossi
A destra, il c.t. Cesare Prandelli
con l'attaccante Mario Balotelli
in allenamento a Coverciano

CALCIO
LA NAZIONALE

Firenze

L'Italiadei bravi ragazzi e quella
di chisi annoia, lanciafreccette e
restaa casa. TraRossi e Balotelli,
tra due modi opposti di affron­
tare gli esami di maturità, Cesa­
re Prandelli hafatto lesuescelte.
Per Kiev e anche oltre. "Mi di­
spiace di quel che succede a Ba­
lotelli, così fa male a se stesso.
Ma in nazionalevoglio giocatori
responsabili, lui ora hadue mesi
di tempo per dimostrare di es­
sere maturo per l'azzurro", è il
messaggio chiaro lanciato al
grande escluso dal commissario
tecnico, alla vigilia dell'amiche­
vole contro l'Ucraina. La nazio­
nale che stasera cerca continui­
tà, in uno dei due paesi ospitanti
di Euro 2012, ha il volto pulito di
Giuseppe Rossi, esatta antitesi
della gioventù bruciata dell'at­
taccante del Manchester City.
Anche il suo collega italo-ame­
ricano ha sempre la valigia in
mano,vienedalontanoedèemi­
gratopertrovare isuoispazi. Ma
ha saputo aspettare. "Rossi fa le
cose giuste, sa trovare il gol, ha
raggiunto serenitàed equilibrio:
ora porti anche in nazionale la
personalitàdimostrata col Villa-
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ancora tutto da percorrere. "A
Kiev domani cancelliamo la pa­
rola amichevole: ho cambiato
poco il centrocampo -la conclu­
sione di Prandelli - per ripartire
da quell'idea di gioco. Costruia­
mo fin dal portiere". Chiavi in
mano ad Aquilani, provato in un
ruolo più avanzato ("ma non da
trequartista"), poi ci si ritroverà
a giugno per la partita con
l'Estonia. E chissà se Balotelli
avrà smesso di bruciare la sua
gioventù.
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